
I Venerdì 20 Febbraio 2026 I Il Cittadino Di Lodi I 23

all’ostacolo, ha ricordato -, «che il 
sistema ferroviario della S1 e della 
S12 non offre un servizio all’intera 
area del Sudmilano». E l’attesa per 
il prolungamento della metropoli-
tana, ha ammesso l’assessore re-
gionale proveniente dal Sudmila-
no, potrebbe richiedere ancora 
troppo tempo. «Se tutto andasse 
bene – ha osservato -, per la realiz-
zazione del nuovo tratto di metro-

politana occorrerà ancora aspettare 
10 o 15 anni, con la speranza di riu-
scire ad approvare un progetto». E 
ha ironizzato: «Magari lo vedranno 
i miei nipoti». Ha così manifestato 
l’intenzione «di puntare ad una so-
luzione più concreta». Puntando 
l’attenzione sulla nuova prospetti-
va che sta perseguendo, Lucente 
ha posto l’accento sul disegno in 
cui sarà tratteggiato «un percorso 

di  Giulia Cerboni 

Una nuova linea ferroviaria di 
superficie che colleghi le province 
di Cremona, Lodi e Milano con la 
metropoli lombarda: Regione Lom-
bardia ha già dato incarico a Tre-
nord di redigere lo studio di fattibi-
lità tecnico economica dell’opera. 
Un investimento, quello che po-
trebbe cambiare la vita a migliaia 
di pendolari che, in base a quanto 
annunciato dall’assessore regiona-
le ai trasporti Franco Lucente, «una 
volta approvato il progetto, potreb-
be essere realizzato nell’arco di 3 
o 4 anni». Il traguardo, ha detto, «è 
quello di mettere a disposizione 
dei pendolari una linea che da Cre-
ma, passando per il Lodigiano, ab-
bia una stazione di riferimento nel 
Sud Est Milano, tra Mediglia e Me-
legnano, nella parte di Pantigliate». 
Di questa strategia Lucente ha par-
lato nel corso dell’evento “Valore 
Impresa” - l’iniziativa editoriale de 
“Il Cittadino” in collaborazione con 
Università Cattolica del Sacro Cuo-
re, Bcc Lodi e Città metropolitana 
-, che si è tenuto mercoledì a Palaz-
zo Isimbardi. L’idea, è quella di in-
dividuare una valida alternativa 
al problema, contro cui si scontra-
no tutti i giorni i viaggiatori, legato 

L’incarico a Trenord 
per uno studio di fattibilità: 
in previsione 
una stazione nella
zona di Pantigliate

diverse stazioni non sono presenti 
i serbatoi per svuotare le acque ne-
re e rifornirle con quelle chiare - 
incalza Negri -. È ad esempio il caso 
dello scalo milanese di Rogoredo, 
che rappresenta un punto di riferi-
mento per i treni in arrivo dal Lodi-
giano e dal Sudmilano. Nasce da 

che serva l’intero Sudmilano con 
una linea che possa essere poi al-
lungata verso Melegnano affinché 
venga collegata con la S12». In te-
ma di trasporti, il domani del Sud-
milano per l’assessore dell’esecuti-
vo Fontana dovrebbe passare dun-
que da «un sistema di superficie 
che colleghi in maniera veloce tre 
province con la città di Milano». n
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Da sinistra Mantoan, Parravicini, Lucente e il direttore de «Il Cittadino» Rinaldi Alexandru Ploiesteanu

L’annuncio L’assessore regionale Lucente ne ha parlato al convegno “Valore impresa”

«Una linea dei treni in superficie
per collegare Crema al Sudmilano» 

qui la necessità di un intervento in 
tempi rapidi. Anche da questo 
punto di vista i pendolari meritano 
il massimo rispetto. Pagano rego-
larmente il biglietto o l’abbona-
mento e hanno il diritto di avere a 
disposizione servizi adeguati». n 
Ste. Corn. 

Nel 2025 sono state soppresse 
oltre 500 corse per il cattivo fun-
zionamento dei servizi igienici sui 
treni. Tra le linee maggiormente 
penalizzate ci sono la S1 Lodi-Sa-
ronno e la S12 Melegnano-Corma-
no. È quanto si legge nella risposta 
del Pirellone all’interrogazione del 
consigliere regionale Pd Simone 
Negri. «Dopo che mi è stata segna-
lata, ho portato la questione sui 
banchi del consiglio regionale - af-
ferma Negri -. Ho chiesto quanti 
treni sono stati soppressi l’anno 
scorso a causa del cattivo funzio-
namento dei servizi igienici. Il rife-

rimento era in particolare all’im-
possibilità di svuotare i serbatoi 
delle acque nere e rifornirli con le 
acque chiare». Secondo quanto 
chiarito dalla Regione, «nel 2025 
sono state soppresse 233 corse per 
i reflui pieni e la mancanza di ac-
qua. 286 sono state invece cancel-
late per i servizi igienici intasati». 
Sempre l’esponente Dem ha chie-
sto conto «delle linee che risento-
no maggiormente di questa pro-
blematica». Nella risposta la Re-
gione ha citato espressamente «le 
linee S1 Saronno-Milano-Lodi e S12 
Cormano-Milano-Melegnano». «In 

I treni della S1 e 
S12 che partono 
dalla stazione di 
Melegnano 
Cornalba 

Sui convogli  L’interrogazione presentata dal consigliere al Pirellone Negri sui disagi per i pendolari 

Mal funzionamento dei bagni,
oltre 500 le corse soppresse 

Droni che controlleranno dal-
l’alto quel che accade nelle zone 
che circondano le stazioni, che so-
no di competenza dei Comuni. Do-
ve talvolta nel Sudmilano si muo-
vono spacciatori, tossicodipen-
denti e sbandati. Il moderno stru-
mento, che potrebbe rafforzare il 
sistema di presidio, è stato annun-
ciato a “Valore Impresa” dall’asses-
sore regionale Franco Lucente. La 
finalità è quella di prevenire gra-
vissimi episodi come la violenza 
sessuale subita a fine agosto da 
una giovane donna nei pressi dello 
scalo di San Zenone. «Di questo 
progetto parlerò anche con gli enti 
locali - ha affermato -, tenendo 
conto che ad esempio quanto acca-
duto a San Zenone è avvenuto in 
un sottopasso che nulla ha avuto 
a che fare con il sistema ferrovia-
rio, in quanto rientra nelle compe-
tenze dei comuni. Che devono es-
sere da questo punto di vista sup-
portati e aiutati sul piano econo-
mico, ma anche strutturale. E su 
questo lavoreremo intensamente». 
Altro capitolo affrontato dall’as-
sessore regionale riguarda la sicu-
rezza sui treni. Innanzitutto per il 
personale che vi lavora ogni gior-
no. Tema che Lucente sta affron-
tando anche con la Uil. «Le aggres-
sioni che subiscono macchinisti e 
capitreno non possono essere tol-
lerate – ha osservato -: Regione 
Lombardia, anche se non ha la 
competenza specifica in materia 
di sicurezza, sta lavorando inten-
samente, noi ci siamo attivati per 
avere un buon collegamento con 
la prefettura, e l’obiettivo è anche 
di garantire dei mezzi che siano 
monitorati h24». Intanto ha fatto 
sapere: «Abbiamo una flotta di tre-
ni che è totalmente video sorve-
gliata, abbiamo h24 un controllo 
diretto, nelle stazioni principali so-
no operative Fs Security e Trenord 
Security che svolgono funzioni di 
controllo». E anche i pendolari del 
Sudmilano hanno notato nell’ulti-
mo mese un rafforzamento del 
presidio. Ma resta il problema, se-
gnalato soprattutto a San Donato 
e a Borgolombardo, degli spaccia-
tori che fanno spola tra le fermate 
dei convogli e le zone attigue fuori 
mano. Proprio su questo piano è al 
vaglio l’ipotesi che possano entra-
re in funzione dei droni di nuova 
generazione. Un progetto, a cui sta 
lavorando la Regione, che dovreb-
be comunque poi passare dai sin-
goli Comuni. n 
Giu. Cerb. 

Il programma 
Scali ferroviari, 
anche i droni
per i controlli 
di sicurezza


